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Introduzione

Massimo Fusillo, Serena Guarracino, Doriana Legge, Mirko Lino,  
Mattia Petricola, Luca Zenobi

Nel racconto La vita privata (The Private Life, 1893), Henry James raffigura uno scrittore 
sdoppiato fra un io diurno brillante e mondano, e un io notturno che lavora nel silenzio 
e nel buio assoluti, concentrato fino a raggiungere quello spossessamento di sé che già 
Platone nello  Ione  attribuiva agli aedi. L’autore sarebbe dunque un altro spettrale, un 
fantasma che corrisponde all’io profondo, contrapposto da Proust all’io di superficie, e 
considerato la vera origine della scrittura.

L’autorialità è una nozione cruciale dell’estetica non solo letteraria, che ha conosciuto 
innumerevoli metamorfosi: morti e resurrezioni, negazioni ed espansioni. Nella cultura 
contemporanea si percepisce a riguardo una tensione marcata fra spinte contrastanti. 
Da un lato si afferma sempre più una visione forte e quasi sacralizzata dell’autorialità: 
basta pensare ai festival letterari, alle case degli artisti allestite e visitate con feticismo 
maniacale, ai film biografici, e a tante strategie di marketing editoriale; fenomeni che 
sembrano andare in direzione contraria rispetto alla teoria critica, che da tempo nega 
ogni corrispondenza diretta tra biografia e scrittura e ogni idea forte di soggettività. L’au-
tore sembra aver preso il posto del genere letterario, in quanto istanza che legittima e 
inquadra il testo: la scelta dell’anonimato o dello pseudonimo (il caso Elena Ferrante) è 
una chiara reazione a questa tirannia. Dall’altro lato la rivoluzione digitale ha da tempo 
trasformato le nozioni di testo e di autorialità, rendendole più fluide e frammentarie. Si 
diffondono sempre di più pratiche che scompaginano l’idea romantica di originalità, su 
cui si è imbastita a suo tempo l’estetica dell’autorialismo: il remix, il cut and paste, la fan 
fiction; pratiche che sono state affrontate da saggi importanti come Uncreative Writing di 
Kenneth Goldsmith (2011) e Unoriginal Genius di Marjorie Perloff (2012). In questo pa-
norama intermediale, la creatività consiste sempre più nell’attingere da uno smisurato 
archivio culturale, per poi rimontarlo liberamente in combinazioni sempre più ardite. Fra 
questi due estremi, il ritorno della nozione forte di soggettività autoriale e la sua deco-
struzione nelle nuove tecnologie, c’è uno spazio intermedio e ibrido sicuramente ancora 
tutto da esplorare, che include, per fare solo qualche esempio: la sfida all’autorialità di 
stampo occidentale da parte delle culture meticce nate della decolonizzazione; il recupero 
dell’autorialità forte nelle culture subalterne a fine di rivendicazione e autoaffermazione; 
la decostruzione dell’autorialità da parte del pensiero queer con la nozione di performati-
vo; la metamorfosi dell’autorialità nelle pratiche intermediali; la messa in discussione del 
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12	 Introduzione

canone attraverso il recupero di figure sotterranee e subalterne; le pratiche sempre più 
diffuse di autorialità doppia o multipla.

All’interno della frastagliata articolazione del panorama mediale contemporaneo la no-
zione di autorialità, rispetto a quella tradizionalmente storicizzata di autrice e autore, offre 
una migliore messa a fuoco delle possibili relazioni che interessano i processi poietici, gli 
strumenti tecnologico-espressivi e i canali della disseminazione di un testo. Se è vero che 
l’autorialità ha sempre preso forma in modi diversi a seconda dei media e delle loro con-
figurazioni espressive, il confronto interartistico è sempre risultato significativo, in ogni 
epoca e contesto culturale, per allargare le maglie di sistemi culturali consolidati, scalfendo 
l’unicità e la specificità espressiva del singolo medium e conducendo la riflessione ver-
so nuove genealogie discorsive (Nagib e Solomon 2023). La stimolante complessità degli 
ecosistemi narrativi (Pescatore 2018), l’espansività del transmedia storytelling, l’immersi-
vità delle esperienze videoludiche, la rinnovata interattività e narratività di forme testuali 
digitali, sono tutti fenomeni che spingono al riposizionamento del concetto di autorialità 
nella rete dei media contemporanei – un concetto messo già in crisi in epoca moderna 
dall’ingresso nel mondo della letteratura e delle arti dei mezzi di comunicazione di massa. 

Inserita in un contesto di narratologia mediale in continua ridefinizione, la nozione di 
autorialità svolge, dunque, una rilevante funzione epistemologica, con cui interpretare le 
logiche dei processi di produzione e ricezione che caratterizzano la dinamicità e transi-
torietà del sistema delle arti e dei media. Oggi, questa nozione appare fortemente disse-
minata tra i media, dalla letteratura al cinema, dalla televisione alle arti visive, e trova un 
ulteriore ampliamento in forme testuali storicamente considerate marginali, come i comic 
novel e i videogame, oggi divenute sempre più necessarie nell’affinare gli ingranaggi di 
testualità inter- e transmediali, tanto del cinema quanto della serialità televisiva. Si trat-
terà dunque non solo di tracciare le marche di un’autorialità riconducibile a diversi spazi 
mediali e artistici, ma anche di provare a riflettere sulle trasformazioni e le nuove media-
zioni di questo concetto all’interno di un quadro di relazioni sempre più fitte e stratificate, 
composto da  narrazioni mediali complesse ed espanse (storyworld transmediali), processi 
di adattamento (non solo dal testo letterario a quello filmico, ma anche nelle derivazioni 
da più media), testualità frammentarie dei social network e testualità di frontiera generate 
dalle Intelligenze Artificiali.

Una prospettiva diversa e complementare sul polimorfismo autoriale può essere esa-
minata a partire da quanto Elena Ferrante dichiarava in un’intervista alla Paris Review nel 
2015: 

It’s not the book that counts but the aura of its author. If the aura is already there, and 
the media reinforces it, the publishing world is happy to open its doors and the market is 
happy to welcome you. If it’s not there but the book miraculously sells, the media invents 
the author, so the writer ends up selling not only his work but also himself, his image 
(Ferri e Ferri 2015).

Così motiva la propria scelta di restare nell’ombra per più di vent’anni una delle autrici 
più lette e studiate della letteratura italiana contemporanea. Ferrante utilizza il maschile – 
“himself, his image” – forse in un’eco dell’italiano in cui il pronome maschile è anche neu-
tro, o forse come commento sottotraccia alle diverse speculazioni sull’identità di genere 
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dell’autrice (o autore) de L’amore molesto e della fortunata quadrilogia de L’amica geniale. 
Il “caso Ferrante” è solo uno dei casi che rivelano come la visibilità di scrittrici e scritto-
ri, ma anche di registe e registi, artiste e artisti, sia parte integrante di come “funziona” 
l’opera nella contemporaneità: la figura autoriale è spesso pervasiva e concreta, origine 
visibile ma anche, come suggerisce Ferrante, invenzione della testualità stessa. Se poi l’o-
pera porta una marca di differenza – come può esserlo, nel caso di Ferrante, una scrittura 
“di donna” – allora la corrispondenza tra corpo reale e corpo artistico può diventare un 
requisito necessario, e la sua mancanza una fonte di turbamento per chi legge, guarda o 
ascolta. Ma cosa accade quando l’aura autoriale si colloca in una soggettività marginale? 
Che siano scrittrici che faticano ad uscire dall’etichetta di “scrittura femminile”; o artistə 
marcatə dalla differenza razziale; o ancora corpi trans* che mettono in discussione il bina-
rismo di genere; in tutti questi casi l’autorialità diventa terreno di lotta politica, ampliando 
la portata di quello che Kobena Mercer (1990), in riferimento all’arte “nera”, ha chiamato 
“l’onere della rappresentazione”.

Infatti, mentre la teoria letteraria si confrontava con presunte morti e resurrezioni 
inattese della figura autoriale, movimenti come il femminismo, la teoria queer e la cri-
tica post- e decoloniale hanno riscritto i confini dei canoni letterari e culturali. Questo 
ha avuto conseguenze rilevanti sulle morfologie dell’autorialità sia per la ricezione della 
tradizione che per la produzione contemporanea: è infatti possibile rileggere oggi la di-
mensione storica dell’autorialità utilizzando il paradigma del decentramento delle scrit-
ture marginali, “minori”, spesso censurate, che nel corso delle pratiche letterarie hanno 
costituito il costante contrappunto ai fenomeni di canonizzazione, anche se la spinta ad 
ampliare il campo di studi includendo soggettività non rappresentate dai dead white males 
del canone occidentale in parte ha replicato, piuttosto che decostruito, la centralità della 
figura autoriale grazie ad un panorama contemporaneo che celebra una “differenza” pri-
ma di tutto di autorə, ossia dei corpi prima che delle produzioni artistiche. 

E tuttavia, nelle strettoie imposte da un mercato culturale globale in cui la figura au-
toriale è parte di un’ampia strategia di marketing, la portata politica di queste autorialità 
(de)centrate non può dirsi completamente disinnescata. Sia nella revisione del canone che 
nella produzione contemporanea, emergono soggettività che lavorano “in contrappunto” 
(secondo una nota espressione di Edward Said 1993), occupando con corporeità eccentri-
che e antiegemoniche l’attuale panorama intermediale in modalità che sarebbero state 
impensabili meno di un secolo fa. E se la questione della rappresentatività rischia di ap-
piattirsi negli incasellamenti della identity politics, una visione performativa dell’autoria-
lità permette l’assunzione anche temporanea di un essenzialismo strategico per mettere a 
tema questioni affatto risolte in un mondo ancora profondamente diseguale.

Da un punto di vista radicalmente diverso ma, di nuovo, complementare, può contribu-
ire in maniera forte allo studio dell’autorialità polimorfica il fenomeno del “doppio talento” 
o delle Doppelbegabungen, che è stato finora indagato con un’attenzione rivolta, perlopiù, 
a quella «“terra di mezzo” tra il verbale e il visuale» (Cometa 2014, 49), facendo riferimento 
a interferenze con le arti figurative, alla “doppia vocazione” creativa degli scrittori-pittori, 
che si riverbera in modalità differenti sull’opera (la mappatura teorica di Cometa prevede 
tre forme), o a casi specifici considerati di riferimento per una particolare tradizione o 
cultura – uno su tutti, l’esempio di Pier Paolo Pasolini. Il fenomeno, o meglio la categoria 
ermeneutica, pare perciò recuperare a prima vista un intendimento forte dell’autorialità, 
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una sua enfatizzazione: tanto nei termini biografici della personalità artistica, capace di 
manifestarsi con codici espressivi differenti, quanto in quelli di un’intenzionalità creatrice 
in grado di travalicare i confini della singola opera permeando molteplici rappresentazioni 
che, nella figura centrale dell’autore/autrice, ritrovano un punto di sintesi per l’interpreta-
zione. Tuttavia, se si allarga la prospettiva in direzione interdisciplinare, includendo anche 
pratiche artistiche che esulano da quelle più tradizionali (performance, fotografia, graphic 
novel, cinema sperimentale, cinema mainstream, arte digitale ecc.), portatrici a loro volta 
di forme autoriali più ibride e partecipative, e tenendo conto della tendenza all’ipermedia-
zione e alla transmedialità tipica del panorama contemporaneo, la marca autoriale appare 
decisamente depotenziata e dispersa in linee anche divergenti tra loro, grazie a opere che 
si collocano in più sistemi mediali diversi tra loro. La nozione di autorialità, dunque, alla 
luce di un “talento plurimo”, è sottoposta a trasformazioni o “smarginature” (si veda il sag-
gio Rizzarelli in questo volume) in cui anche la dimensione di genere può dar vita a spazi 
alternativi e a una ridefinizione del ruolo dell’autore/autrice.

Esiste inoltre, dietro ai modi espliciti dell’autorialità che storicamente si sono aggiudi-
cati primato e visibilità, un’autorialità che potremmo definire sommersa, le cui traiettorie 
sono assai utili da indagare per comprendere gli aspetti nascosti del percorso creativo. 
Nell’ambito teatrale, ad esempio, il lavoro di attori e attrici è stato a lungo assimilato a 
quello di interpreti di un testo, ma nel ricordo del pubblico la firma attoriale è chiaramente 
e sempre riconoscibile come autonoma rispetto a quella di chi scrive. È un vizio storico 
che ci fa giudicare come capolavori quelli della letteratura drammatica ottocentesca, ma 
impedisce spesso di riferirsi con gli stessi termini all’Otello di Tommaso Salvini, al Saul di 
Gustavo Modena, alla Maria Stuarda di Adelaide Ristori, alla Fedra di Rachel, all’Amleto 
di Sarah Bernhardt o a quello di Edmund Kean. I cosiddetti interpreti realizzano qualcosa 
che va al di là dell’azione indicata dal testo: c’è chi ha parlato di «poesia dell’attore» (Ta-
viani [1991] 2021), chi di «attore creatore» (Meldolesi 2013), ma già Wagner individuava 
nell’attore di genio la sostanza stessa dell’arte teatrale. 

Casi emblematici di autorialità sommersa sono inoltre legati ai mondi della traduzione, 
dell’editing e del ghost writing. Studiare il lavoro di traduttrici e traduttori rende necessa-
rio operare un distacco dal “prima” del testo, presunto originale, e ragionare piuttosto, in 
un gioco di difficili equilibri, sulla dignità e il riconoscimento dell’“added artificer” (Pog-
gioli [1959] 2013); è noto come il ruolo giocato dalla figura dell’editor – e, più in generale, 
dalle dinamiche interne ai contesti editoriali – vada ben al di là della semplice “assistenza” 
ad autrici ed autori e manchi spesso di un riconoscimento propriamente autoriale; esi-
stono poi forme di autorialità fondate proprio sul rimanere intenzionalmente sommerse, 
legate a una professione le cui definizioni giocano volutamente con la semantica dell’in/
visibilità: ghostwriter, scrittore ombra, scrittore fantasma, écrivain fantôme.

Non può non rendersi necessario, per concludere, uno sguardo alle strategie attraverso 
cui la categoria di autorialità viene oggi mediata e costruita nel mondo della scuola. Anche 
in questo campo, le domande sono potenzialmente infinite, spaziando da “in che modo il 
canone scolastico definisce il concetto di autorialità?” a “cosa succede quando chi insegna 
ri-media le proprie esperienze lavorative attraverso la creazione di un’opera letteraria?”

I saggi che seguono affrontano, nei modi più disparati, tutte le questioni sollevate fin 
qui e molte altre ancora, nel tentativo di restituire un’immagine quanto più sfaccettata e 
complessa – polimorfica, appunto – dell’idea di autorialità.
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